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Ordine o disordine pubblico? Editoriale di Angelo OBIT 
I recenti avvenimenti al 
CIE ci hanno indotto a 
prendere ancora una volta 
posizione. Abbiamo perciò 
approntato il seguente 
comunicato stampa già la 
sera del 18 febbraio.  “E’ 
ORA DI DECIDERE Il 
SAP denuncia che il 
tentativo di evasione di 
massa di ieri sera, riuscito 
solo per cinque immigrati, 
ha riproposto criticità note 
della struttura. Ancora una 
volta gli immigrati hanno 
avuto a disposizione “le 
chiavi”(!!!!) ed è stato 
sfruttato un improprio 
assembramento fuori 
l’infermeria, da tempo 
ripetutamente segnalato 
dagli Ispettori di turno. 
Nessuno ha preso 
provvedimenti e i fatti si 
sono  riproposti e ancora 
una volta, l’ennesima gli 
immigrati hanno affrontato 
gli addetti alla vigilanza 
armati di spranghe e di 
oggetti atti all’offesa con 
troppa facilità reperiti 
all’interno. Dopo le 
segnalazioni nessuno ha 
deciso alcun 
provvedimento lasciando 
all’Ispettore di turno il 
compito di risolvere il 
problema che nessuno 

vuole affrontare. La 
gestione della struttura. 
Questa volta un poliziotto 
si è rotto il polso ma 
poteva andare peggio. La 
gestione dell’ordine 
pubblico infatti, secondo il 
SAP, non può essere 
aggiunta come 
competenza ad un 
funzionario che si occupa 
principalmente di altro. 
Come avviene per altri CIE 
il Dipartimento deve 
individuare un Funzionario 
che possa vivere la 
struttura e così 
immediatamente 
intervenire, esercitando un 
controllo/ gestione 
costante della situazione 
così da evitare che la 
tensione possa salire e 
alimentarsi sino a 
diventare di 
difficile contenimento 
come è accaduto ieri. 
Questa sera invece i 
trattenuti hanno incendiato 
i materassi con l’intento di 
danneggiare la struttura 
aggravando una situazione 
già oltre il limite. Il 
personale in servizio si 
attende risposte e chiede 
di operare in sicurezza 
controllando al fine di 
evitare lo scontro, nel 

rispetto delle parti.” La 
Segreteria, poi appreso, 
che erano state emanate 
delle disposizioni restrittive 
per i trattenuti con la copia 
di una lettera ove il 
Direttore del Centro  ne 
chiedeva la conferma al 
Prefetto e al Questore 
abbiamo chiesto e 
ottenuto che le stesse 
provenissero con chiarezza 
dalla Dirigenza e non da 
un ente esterno. In 
relazione all’affidamento 
dei nuovi incarichi il 
Questore ha inteso ribadire 
come la gestione dei 
servizi al CIE sia di fatto 
migliorata lasciando la 
Dirigenza al Capo di 
Gabinetto e affidando la 
sovrintendenza a un 
Commissario Capo 
coadiuvato da un Sostituto 
Commissario e da un 
Ispettore Superiore, 
entrambi di provata 
esperienza. Il Sostituto 
Commissario e all’Ispettore 
Superiore avranno 
l’incarico esclusivo mentre 
il Commissario Capo 
mantiene quello di 
Dirigente dell’Ufficio 
Immigrazione però avendo 
l’Ufficio all’interno del CIE. 
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